
“Io – Una corsa infinita”, al
Teatro Massimo lo spettacolo
con Alessandra Salamida
Andrà in scena giovedì 26 (ore 20) e venerdì 27 marzo (ore 18)
al Teatro Massimo di Siracusa “Io – Una corsa infinita” di
Costanza  Di  Quattro,  con  la  regia  di  Cinzia  Maccagnano  e
l’interpretazione di Alessandra Salamida. Sabato 28 (ore 21) e
domenica 29 (ore 18), lo spettacolo si sposterà al Piccolo
Teatro della Città di Catania. Prende le mosse dal mito di Io,
sacerdotessa  amata  da  Zeus  e  trasformata  in  giovenca  per
sottrarla all’ira di Era. Costretta a una fuga incessante, Io
attraversa terre e identità in una corsa senza fine che si fa
metafora del desiderio di liberazione e affermazione del sé.
La vicenda viene rielaborata in chiave contemporanea, dando
voce a una protagonista che rievoca il mito per raccontare una
condizione di disorientamento, conflitto e rinascita.
La regia di Cinzia Maccagnano costruisce un impianto visivo
essenziale, in cui parola e gesto si fondono in un linguaggio
scenico asciutto e incisivo. Al centro, la prova attorale di
Alessandra Salamida, sola in scena, impegnata in un lavoro che
privilegia la fisicità e la modulazione del ritmo narrativo,
accompagnando lo spettatore in un percorso di forte intensità
emotiva.
«Raccontare la forza delle donne è per me un atto politico –
afferma  la  regista  Cinzia  Maccagnano.  Il  mito  di  Io  è
certamente controverso: una donna che, rapita o innamorata
dell’uomo sbagliato, subisce la trasformazione in giovenca,
perdendo non solo le sue fattezze ma anche la sua identità, in
una denigrazione che tocca la dignità. Eppure Io non si limita
a essere resiliente, ma trasforma questa metamorfosi in una
rinascita luminosa: attraversa il Bosforo e lo Ionio e, giunta
in Egitto, diventa una divinità sapiente, dando vita a una
nuova stirpe. È il segno della straordinaria capacità delle
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donne di trovare nuove forze, non solo per risollevarsi, ma
per farsi guida dell’umanità».
Le musiche originali di Mario Incudine contribuiscono a creare
una dimensione sonora evocativa, mentre i costumi di Monica
Mancini  definiscono  con  misura  e  sensibilità  l’identità
mutevole del personaggio.
“Io  –  Una  corsa  infinita”  intreccia  il  patrimonio  della
mitologia classica con le urgenze del presente, esplorando il
conflitto tra volontà e destino e restituendo una riflessione
sulla  ricerca  identitaria.  Il  titolo  evoca  una  tensione
costante  verso  una  meta  sfuggente,  rappresentando  una
condizione  universale  dell’esistenza  contemporanea.
«Sono molto felice di aver lavorato su questo testo – racconta
Alessandra  Salamida  –  che  è  stato  scritto  da  Costanza  Di
Quattro dopo avermi visto in scena con Fedra. È stata una
sfida  incarnare  questa  fanciulla  trasformata  in  giovenca,
anche sul piano fisico, cercando di renderla credibile. Il
tema mi sta a cuore perché affronta le diverse declinazioni
dell’amore e la libertà della donna di scegliere. La lettura
di  Costanza  restituisce  una  figura  non  solo  vittima,  ma
consapevole della propria passione. Dopo un percorso doloroso,
il finale è liberatorio: sceglie di andarsene. Sono inoltre
felice di lavorare con Cinzia Maccagnano, regista che stimo da
molti anni, e di tornare a Siracusa: è una gioia immensa».

Crediti di Costanza Di Quattro

Cambiamenti,Cna  premia  la
migliore  startup  siciliana:
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la finale a Siracusa
Sarà il Museo Paolo Orsi ad ospitare la fase finale del Premio
Cambiamenti promosso da Cna per la premiazione della migliore
startup  siciliana.  Appuntamento  il  prossimo  27  marzo  alle
10:00. Saranno presentate le imprese finaliste, poi interventi
di esperti e infine la premiazione dell’azienda vincitrice.
L’iniziativa è dedicata al pensiero innovativo delle nuove
imprese  italiane.  L’evento,secondo  Cna,  rappresenta  un
appuntamento  centrale  per  l’ecosistema  dell’innovazione  in
Sicilia.Entrando nel dettaglio, la giornata si aprirà con i
saluti  istituzionali.  A  seguire,  verrà  presentata
l’iniziativa.
Il cuore dell’evento sarà la sessione dedicata al Pitch Match,
durante  il  quale  le  startup  finaliste  si  confronteranno
davanti a una giuria qualificata, mettendo in mostra i loro
progetti  ad  alto  contenuto  innovativo.  A  impreziosire  la
mattinata, gli interventi di esperti e protagonisti del mondo
dell’imprenditoria  e  della  finanza,  che  affronteranno  temi
quali  gli  ecosistemi  di  innovazione,  il  coraggio
imprenditoriale  e  l’impatto  collettivo,  con  testimonianze
dedicate al dinamismo del territorio.
Spazio anche al confronto con il mondo bancario e del credito.
A  seguire  Next  Lab  che  vedrà  protagoniste  le  imprese  tra
eredità e futuro.
Nel corso della giornata, mentre la giuria si riunirà per la
deliberazione,  si  terrà  uno  spettacolo  musicale.  Seguirà
quindi l’attesa premiazione della migliore startup siciliana.
L’evento sarà anche occasione di confronto e valorizzazione
del talento imprenditoriale.

https://www.siracusaoggi.it/cambiamenticna-premia-la-migliore-startup-siciliana-la-finale-a-siracusa/


Ufficio Stampa del Comune di
Siracusa,  Assostampa:  “No
agenzie  esterne,  si  segua
legge”
“L’ufficio stampa del Comune di Siracusa resta un esempio
virtuoso da tutelare e preservare da qualsiasi tentativo di
modifica  non  previsto  dalla  legge”.  Questo  il  concetto
ribadito stamattina durante l’audizione dei vertici Assostampa
davanti alla IV Commissione Consiliare permanente di studio
sull’atto di indirizzo da redigere riguardo al nuovo assetto
organizzativo dell’Ufficio stampa dell’Ente.
“Ringraziamo  il  presidente  Ivan  Scimonelli  e  tutti  i
consiglieri  comunali  presenti  per  la  convocazione  –  ha
dichiarato il segretario provinciale di Assostampa Siracusa,
Prospero  Dente  –  Un  atto  che,  aprendosi  all’ascolto  e  al
confronto con la categoria, dimostra sensibilità politica e
amministrativa”.
La delegazione, completata da Francesco Di Parenti componente
della  Giunta  Esecutiva  Regionale  di  Assostampa  Sicilia  e
Giulio Perotti consigliere nazionale della FNSI, ha prodotto
una corposa documentazione corredata dal recente protocollo
siglato a livello nazionale da ANCI e FNSI e dalle linee guida
per la creazione e la gestione degli uffici stampa negli enti
locali.
“Abbiamo appreso che, nella precedente audizione, il dirigente
delle Risorse Umane del Comune ha addotto motivi di spesa alla
decisione di rivedere ruolo e presenza dell’ufficio stampa –
hanno detto Dente, Di Parenti e Perotti – Le cifre contenute
nel Piano di fabbisogno abbozzato dall’Amministrazione, sono
calcolate con i parametri del precedente contratto di lavoro
applicato. Da oltre tre anni tutto è cambiato, visto che i
giornalisti degli uffici stampa sono assunti con contratti del
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pubblico impiego. Per questo, come sindacato, ribadiamo la
nostra disponibilità ad un confronto per meglio articolare la
stesura  del  nuovo  bando  per  l’implementazione  dell’ufficio
stampa del Comune di Siracusa”.
La delegazione di Assostampa, ricordando la delicatezza e la
strategicità di un ufficio stampa come garanzia di trasparenza
nei confronti del cittadino, ha ribadito la totale contrarietà
a qualsiasi idea di affidamento ad agenzie esterne. Soluzione
non prevista dalla Legge e ribadita nel recente protocollo
siglato il 28 gennaio scorso a Roma.

Ruba  borsa  ad  una  donna
all’ospedale di Avola e usa
il  suo  bancomat:  indagato
25enne
Conclusione delle indagini preliminari per un giovane di 25
anni accusato di furto e utilizzo indebito di una carta di
pagamento. L’hanno notificato gli agenti del commissariato di
Pachino,  coordinati  dalla  Procura  della  Repubblica  di
Siracusa.
Il  giovane,  già  conosciuto  alle  forze  di  polizia,  con  la
complicità  di  una  donna,  successivamente  deceduta,  deve
rispondere  di  furto  e  di  utilizzo  indebito  di  carte  di
pagamento, reati commessi all’interno dell’ospedale di Avola
quando,  trovandosi  nella  sala  di  attesa  di  un  reparto  e
approfittando di un momento di distrazione di una donna che
accompagnava un paziente, le avrebbe la borsa contenente la
somma di 1.100 euro e delle carte bancomat successivamente
utilizzate per prelevare la somma di 850 euro.
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Le  indagini,  avviate  dagli  agenti  del  Commissariato  di
Pachino, con la collaborazione dei colleghi dei Commissariati
di  Avola  e  di  Noto,  avvalendosi  anche  dei  sistemi  di
videosorveglianza dell’ospedale e dello sportello bancomat da
cui  il  venticinquenne  aveva  prelevato  il  contante,  hanno
consentito l’individuazione dell’uomo e della sua complice.

Referendum  Giustizia:
affluenza  del  45,20%  in
provincia di Siracusa
Affluenza al 45,20% in provincia di Siracusa per il Referendum
sulla Riforma della Giustizia. Chiusi i seggi alle 15:00, sono
in corso le operazioni di spoglio. Buscemi è il Comune in cui
si è votato di più, con il 53,63 % di affluenza. Cassaro segue
a ruota con il 52,11% , quindi Augusta con il 51,09%. Il
capoluogo ha contribuito con il 46, 41 %. Il Comune della
provincia in cui si registra l’affluenza più bassa è, invece,
Pachino, con il 34,65% degli elettori.
Ieri sera alle 23, la prima giornata di voto si era chiusa con
una percentuale di affluenza provinciale pari al 34,04%.

Referendum  Giustizia.  Seggi
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chiusi,  nel  capoluogo
affluenza del 46,41%
Sono stati in tutto 43.270, pari al 46,41 per cento dei 93.233
iscritti alle liste elettorali del Comune, i siracusani che si
sono  recati  ai  seggi  per  esprimere  il  loro  parere  sul
referendum  confermativo  sulla  Giustizia.  Trattandosi  di  un
voto su una riforma costituzionale, non è previsto quorum per
la validità della consultazione.
​Rispetto  allo  scorso  anno,  quando  si  votò  per  i  cinque
referendum  abrogativi  su  cittadinanza  e  lavoro,  si  è
registrato un netto incremento della partecipazione: nel 2025
votarono 22.981 dei 93.030 aventi diritto, pari al 24,70 per
cento.
​Le operazioni di voto, iniziate alle ore 7 di ieri, si sono
svolte in maniera regolare e senza imprevisti. Le urne sono
state chiuse alle 15 di oggi e subito dopo, nella 123 sezioni
cittadine, è iniziato lo spoglio delle schede.

Referendum,  Scerra  (M5S):
“Bocciata riforma pessima. La
Sicilia  e  Siracusa  mandano
segnale chiaro”
“Era una riforma pessima che avrebbe fatto danni enormi al
Paese. E gli italiani lo hanno capito. Il risultato è chiaro e
premia indubbiamente anche la grande campagna per il No che
abbiamo condotto con impegno sui territori”. È il commento del
parlamentare siracusano Filippo Scerra, Questore della Camera
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dei Deputati, all’esito della consultazione referendaria.
“Gli elettori hanno detto no a quel tentativo di riformare la
Costituzione  –  prosegue  –  ma  per  molti  è  stata  anche
l’occasione per lanciare un messaggio politico chiaro, che
suona  come  una  bocciatura  del  governo  guidato  da  Giorgia
Meloni. Dopo quasi quattro anni, non c’è traccia di riforme
strutturali  capaci  di  incidere  davvero  sulla  vita  delle
persone.  Economia,  produzione  industriale  e  occupazione
stabile  continuano  a  non  migliorare.  È  un  bilancio  che
definire fallimentare non è eccessivo”.
Scerra sottolinea anche il dato dell’affluenza. “È un segnale
importante.  Quando  si  mettono  in  discussione  principi
costituzionali,  per  i  quali  generazioni  di  italiani  hanno
lottato, anche a costo della vita, il Paese risponde. C’è
ancora una coscienza civile forte, che non accetta interventi
superficiali o pericolosi sull’architettura democratica”.
Particolarmente  significativo,  secondo  il  parlamentare
cinquestelle, è il dato territoriale. In Sicilia il No ha
sfiorato il 61%, mentre in provincia di Siracusa ha superato
il 62%. “Il risultato siciliano assume un valore politico
preciso.  E’  la  dimostrazione  che  in  queste  aree  emergono
sempre  più  diffusi  dubbi  e  critiche  verso  l’azione  del
centrodestra. Quando oltre sei elettori su dieci scelgono di
respingere una riforma – conclude Scerra – non è mai un fatto
marginale.  È  un  segnale  che  la  politica  ha  il  dovere  di
leggere fino in fondo. Con questo No emerge forte la richiesta
di maggiore serietà, ascolto e rispetto per i cittadini. Noi
continuiamo a lavorare per la nostra Sicilia, consapevoli che
i cittadini sono attenti e mi aspetto anche alle prossime
elezioni, politiche e regionali, risultati esaltanti per il
M5S e per il polo progressista, in Sicilia ed in provincia di
Siracusa”.



Referendum,  Nardi  (Cgil):
“Vittoria  del  No,  grande
impresa civile”
“Il prevalere del NO, a cui la nostra provincia ha contribuito
significativamente, rappresenta una grande impresa civile”. Lo
dice il segretario provinciale della Cgil di Siracusa, Franco
Nardi. “In un tempo attraversato da profonde disuguaglianze e
da un crescente distacco tra cittadini e istituzioni, il voto
ha restituito centralità alla partecipazione popolare e alla
volontà di difendere l’impianto democratico della Repubblica e
dunque  allontanare  rischi  di  derive  autocratiche”  prosegue
Nardi. “L’indipendenza dei poteri costituzionali è garanzia di
libertà e democrazia nel nostro Paese, nel pieno rispetto di
quanto voluto dai padri costituenti”. Parole che richiamano
con  forza  il  senso  profondo  di  questo  voto:  la  tutela
dell’equilibrio  tra  i  poteri  dello  Stato  come  presidio
imprescindibile  dei  diritti.  Il  risultato  referendario  è
frutto di una mobilitazione diffusa, che ha visto il mondo del
lavoro, la nostra organizzazione sindacale, le associazioni e
tanti cittadini impegnati in un confronto aperto e capillare.
La  CGIL  ha  svolto  un  ruolo  fondamentale,  portando  nelle
assemblee, nei luoghi di lavoro e nelle piazze le ragioni del
NO, legandole alla difesa della Costituzione e alla qualità
della  democrazia.  Non  si  è  trattato  di  una  scelta
conservativa, ma di una presa di posizione chiara: respingere
modifiche  percepite  come  un  rischio  per  l’equilibrio
istituzionale e per l’autonomia della magistratura e degli
altri poteri dello Stato. In questo senso, il voto rappresenta
una riaffermazione del modello costituzionale disegnato dai
padri fondatori della Repubblica, fondato sulla separazione e
sull’indipendenza  dei  poteri.  La  vittoria  del  NO,  dunque,
parla al presente ma guarda al futuro. È un richiamo alla
responsabilità collettiva: difendere e attuare pienamente la
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Costituzione,  rafforzare  la  partecipazione  democratica  e
garantire  che  i  diritti,  a  partire  da  quelli  del  lavoro,
restino  al  centro  dell’azione  politica.  La  democrazia  –
conclude  Nardi  –  vive  solo  se  è  sostenuta  da  istituzioni
autonome  e  da  cittadini  attivi  e  consapevoli  così  come  i
siracusani  hanno  dimostrato  di  essere.  Questo  referendum
dimostra che il Paese ha ancora la forza di reagire e di
scegliere, mettendo al primo posto la libertà, la giustizia e
la dignità delle persone”.

Referendum, Romano (FdI): “Il
popolo  italiano  ha  deciso,
continuiamo a lavorare per la
comunità”
“Il popolo italiano ha parlato, esercitando uno dei diritti
più alti e fondamentali della nostra democrazia. I cittadini
si  sono  espressi  su  una  riforma  costituzionale  di  grande
rilievo,  storica,  prevista  nel  programma  di  governo  del
centrodestra.  Questo  risultato,  merita  rispetto  pieno  e
convinto”.  Così  il  coordinatore  cittadino  di  Fratelli
d’Italia, Paolo Romano interviene alla luce dell’esito del
referendum sulla riforma della Giustizia, con la vittoria del
No.
“La volontà popolare -dichiara Romano- va sempre accettata
senza  esitazioni,  perché  rappresenta  la  base  stessa  delle
istituzioni  democratiche.  Allo  stesso  tempo,  non  possiamo
nascondere un certo rammarico per un esito che, per impegno e
visione, era alla nostra portata. Ciò non intacca però la
determinazione e la serietà del nostro lavoro. Continueremo ad
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operare  con  impegno  costante,  responsabilità  e  spirito  di
servizio verso i cittadini, mantenendo fede ai valori che ci
guidano e agli obiettivi che ci siamo posti”.
Romano  chiarisce  un  aspetto,  che  riguarda  principalmente
l’attività  politica.  “Il  nostro  percorso-conclude  il
coordinatore  di  FdI-  prosegue  con  ancora  maggiore
consapevolezza,  guardando  alle  prossime  sfide  con
determinazione,  pronti  a  raggiungere  nuovi  traguardi
nell’interesse  della  comunità  e  del  territorio”.

Referendum,  la  vittoria  del
No.  Nicita  (Pd):”Vince  la
Repubblica,  giornata
patriottica”
La  definisce  “giornata  patriottica”.  Il  senatore  Antonio
Nicita, vicepresidente del Pd a Palazzo Madama commenta così
la  vittoria  del  NO  al  referendum  sulla  riforma  della
Giustizia.
“Una vittoria straordinaria che appartiene a tutte le donne e
a tutti gli uomini che, con il loro voto, hanno scritto una
pagina storica per la Repubblica con generosità e passione
civica-dichiara  Nicita-  È  una  vittoria  della  Repubblica  e
della  democrazia  contro  chi  ha  ricercato  un  potere  senza
limiti, contro chi ha umiliato il Parlamento rifiutando il
confronto  sui  contenuti  e  contro  chi  ha  attaccato  la
magistratura  per  coprire  l’inadeguatezza  dell’azione  di
Governo.
Tanti cittadini, professionisti, giovani e lavoratori hanno
scelto  di  difendere  la  Costituzione  dalle  tentazioni  del
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‘super  Governo’,  nonostante  la  disparità  dei  mezzi  di
comunicazione e le criticità denunciate durante la campagna
referendaria.  Particolarmente  significativo-aggiunge  Nicita-
l’ottimo risultato registrato in Sicilia e nella provincia di
Siracusa,  dove  la  partecipazione  e  il  consenso  al  NO
confermano una forte mobilitazione civica e democratica.
È  una  sconfitta  politica  netta  per  il  Governo  e  per  la
maggioranza  ed  è  un  NO  a  un  certo  modo  di  concepire  la
politica e il ruolo delle istituzioni. Occorre ora ricostruire
e riunire un Paese spaccato da questa destra”.
Nicita ricorda un dato. “La riforma della giustizia -le parole
del senatore del Pd- deve nascere in Parlamento, attraverso un
confronto serio tra forze politiche, magistratura, avvocatura
e società civile. Esprimo pieno rispetto per i cittadini che
hanno  sostenuto,  in  buona  fede,  il  Sì:  resta  l’impegno  a
lavorare  per  misure  concrete  ed  efficaci  per  migliorare
davvero la giustizia. La mobilitazione civica di questi giorni
dimostra che l’Italia resiste e non si rassegna”.
Secondo  il  segretario  provinciale  del  Pd,  Piergiorgio
Gerratana  «questo  risultato  dimostra  che  quando  si
costruiscono occasioni vere di confronto e si parla nel merito
dei temi, i cittadini rispondono con consapevolezza. In tutta
la provincia abbiamo promosso incontri, momenti di discussione
e  ascolto  che  hanno  contribuito  a  una  scelta  informata  e
responsabile».
In un contesto nazionale segnato da un ampio dibattito, il
voto assume un valore che va oltre il merito dei singoli
quesiti, confermando la centralità della Costituzione e la
necessità di riforme equilibrate ed efficaci. La Federazione
Provinciale del Partito Democratico di Siracusa-conclude il
segretario Gerratana- continuerà a promuovere iniziative di
approfondimento e confronto sui temi della giustizia e più in
generale sulle principali questioni che riguardano il futuro
del Paese”.


